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Ha conseguito un Dottorato di Ricerca in Scienze Morfogenetiche e Citologiche, indirizzo Biologia
dello Sviluppo del Mammifero nel 1991 presso la stessa Universita, nel laboratorio di Istologia ed
Embriologia studiando la popolazione di cellule miodi nel testicolo di topo.

Sempre nello stesso Istituto, con una borsa di studio del “The Population Council, Rockefeller
University”, (New York, U.S.A), ha continuato lo studio della spermatogenesi caratterizzando le
proteine secrete dalle cellule di Sertoli dopo stimolazione ormonale con FSH ed estrogeni. | tre anni
successivi (1992-1995) ha lavorato presso ’ENEA (National Agency for New Technologies, Energy
and Sustainable Economic Development) nell”’ Area Innovazione ed Energia — Progetto
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